
 
GRUPPO CONSILIARE 

FRATELLI D’ITALIA – ALLEANZA NAZIONALE 
                                                                                           
_____________________________________________________________________________________ 
 

INTERROGAZIONE CON RISPOSTA IN AULA 
 

Soggetti Proponenti: Francesco Torselli (Fratelli d’Italia-Alleanza Nazionale)  
 
Altri firmatari: Marco Stella (F.I) 
Mario Razzanelli, Jacopo Cellai, Mario Tenerani 
 
 
Oggetto: sul futuro dei dipendenti della partecipata “Mukki Spa” 
 
I sottoscritti Consiglieri Comunali, 
 
 RICORDATO CHE 

 
o nel 1934 il Comune di Firenze, raccogliendo le richieste della popolazione, diede 

inizio alla creazione di tre consorzi per la conservazione e la distribuzione del latte 
fresco; 

o nel 1951 l’allora sindaco di Firenze Giorgio La Pira costituì il “Consorzio per la 
Centrale del Latte di Firenze” con un capitale di 5.250.000 Lire; 

o il 9 dicembre 1954 nasce lo stabilimento di via Circondaria a Firenze, con 125 
dipendenti, 17 furgoni e la capacità di produrre fino ad 80.000 bottiglie di latte 
all’anno vendute sul mercato ad 83 Lire al litro; 

o nel 1966 la “Centrale del Latte di Firenze” lancia per la prima volta il marchio 
“Mukki” e diventa la prima azienda del settore a sostituire il confezionamento del 
latte in bottiglia con i brik rettangolari; 

o nel 1982 la “Centrale del Latte di Firenze” effettua una fusione aziendale con la 
“Centrale del Latte di Pistoia”; 

o nel 1983 la “Centrale del Latte di Firenze” effettua una fusione aziendale con il 
“Consorzio provinciale livornese del latte”; 

o nel 2005 l’ormai divenuta “Centrale del Latte di Firenze, Pistoia e Livorno Spa” 
naugura il nuovo stabilimento di Via dell’Olmatello a Firenze; i

 
 

 CONSIDERATO CHE 
 

o il comune di Firenze detiene ad oggi il 42,858% delle quote della “Centrale del Latte 
di Firenze, Pistoia e Livorno Spa”, risultando a tutti gli effetti il socio di 
maggioranza dell’azienda; 

o il comune di Firenze detiene ad oggi 10.622.841 azioni nominali da 0,52 Euro 
cadauna, pari ad un valore nominale di 5.523.877,26 Euro; 

 
 PRESO ATTO CHE 
 

o il 29 dicembre 2014 l’assemblea dei soci pubblici di “Centrale del Latte di Firenze, 
Pistoia e Livorno Spa” hanno, di fatto, dato il proprio via libera alla cessione della 
società a soggetti privati; 



 
o il 16 gennaio 2015 si è avviata la procedura di vendita delle quote pubbliche della 

società con l’invito ad allargare la compagine aziendale a soggetti terzi; 
o il Comune di Firenze ha già manifestato la possibilità di cedere la proprietà di tutta o 

parte la propria quota di azioni, così come Fidi Toscana (che ad oggi detiene il 
23,892% delle quote) e la C.C.I.A.A. di Firenze (che ad oggi detiene l’8,069% delle 
quote); 

o la cosiddetta cooperativa “Granarolo” ha già manifestato il proprio interesse ad 
entrare all’interno della compagine societaria della “Centrale del Latte di Firenze, 
Pistoia e Livorno Spa”, operazione per altro “benedetta” pubblicamente dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri, Dott. Matteo Renzi, intervenuto in occasione 
dell’inaugurazione del nuovo polo direzionale di “Granarolo” a Bologna; 

o l’azienda toscana “Alival” già leader in Italia ed in Europa nella distribuzione di 
formaggi D.O.P. ha manifestato il proprio interesse ad entrare a far parte della 
compagine societaria della “Centrale del Latte di Firenze, Pistoia e Livorno Spa”; 

 
 

 VISTO CHE 
 

o la “Centrale del Latte di Firenze, Pistoia e Livorno Spa” al netto dei mutui 
immobiliari presenta quest’anno, per il terzo anno consecutivo, un consuntivo di 
esercizio positivo, rappresentando una vera e propria eccellenza tra le aziende 
partecipate dal comune di Firenze essendo, oltre che una delle poche a chiudere in 
attivo il bilancio di esercizio annuale, l’unica a doversi costantemente confrontare 
con le leggi di mercato e con la concorrenza di soggetti cooperativi e privati; 

o la “Centrale del Latte di Firenze, Pistoia e Livorno Spa” ed il suo marchio più noto, 
“Mukki”, rappresenta per Firenze, la città metropolitana e la regione Toscana tutta 
un’eccellenza qualitativa (la qualità e la bontà dei prodotti “Mukki” è universalmente 
riconosciuta da tutti), produttiva (“Mukki” produce i propri prodotti creando ed 
alimentando filiere produttive legate al territorio e fatte di numerosi piccoli allevatori 
che, grazie all’azienda, possono continuare a lavorare prediligendo la bontà ed il 
regime produttivo dei “chilometri zero” all’allevamento intensivo e di massa) ed 
organizzativa (l’azienda “Mukki” rappresenta un’eccellenza anche dal punto di vista 
dell’organizzazione aziendale e direzionale); 

o il marchio “Mukki” rappresenta la storia di Firenze, della sua provincia e della 
regione Toscana, fungendo da collante ideale di almeno quattro generazioni di 
toscani cresciuti anche grazie al latte ed ai prodotti della “Centrale del Latte di 
Firenze, Pistoia e Livorno Spa”; 

o alla “Centrale del Latte di Firenze, Pistoia e Livorno Spa” lavorano ad oggi 175 
dipendenti; 

o con l’indotto della “Centrale del Latte di Firenze, Pistoia e Livorno Spa” lavorano ad 
oggi altre 1.100 persone, la stragrande maggioranza di essi con sede operativa sul 
territorio della città metropolitana di Firenze e della Regione Toscana 

 
 
 

 
 
 
 
 



 
INTERROGANO IL SINDACO 

 
1. Per conoscere la volontà dell’amministrazione comunale in merito alla cessione delle quote 
societarie della “Centrale del Latte di Firenze, Pistoia e Livorno Spa” ad oggi detenute; 
 
2. Per sapere se e come intenda, nel caso in cui la strategia dell’amministrazione comunale di 
Firenze, anche di concerto con gli altri soci pubblici della “Centrale del Latte di Firenze, Pistoia e 
Livorno Spa”, sia quella di procedere con la cessione delle proprie quote: 
 
 a. agire per tutelare i 175 dipendenti dell’azienda; 
 
 b. agire per tutelare i circa 1.100 lavoratori impiegati grazie all’indotto dell’azienda; 
 
 c. agire per conservare la genuinità e la qualità dei prodotti “Mukki”; 
 
 d. difendere il marchio “Mukki” l’azienda da eventuali speculazioni finanziarie; 
 
3. Per sapere se l’amministrazione comunale è al corrente del fatto che negli accordi aziendali, 
sottoscritti dalla proprietà, dall’azienda e dalle organizzazioni sindacali si parla di “modalità certe 
per un reimpiego produttivo” nelle rispettive “amministrazioni comunali o in altre aziende 
municipalizzate” e se questo in qualche maniera può influire sul futuro dei lavoratori della 
“Centrale del Latte di Firenze, Pistoia e Livorno Spa”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Firenze, 11 febbraio 2015 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 


